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CONCORSI 


ED ESAMI 


CORTE DEI CONTI 


Concorso, per esami, ad ur posto di vice direttore di segreteria o di 
revisione nel ruolo della carriera direttiva, da destinare agli 
uffici di Trento. 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti approvato con regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e ia disciplina del personale 
della Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme di esecuzione, 
na con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 


Visto il decreto presidenziale 18 giugno 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 281 dell'8 novembre 1971, con il quale sono stati 
stabiliti i nuovi programmi degli esami di ammissione e di passaggio 
nelle carriere direttiva, di concetto «ed esecutiva della Corte dei conti; 

Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, 
n. 275; 

Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge Il luglio 1950, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 433; 

Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Vista la legge 27 dicembre 1983, n. 730; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 

Vista la legge 22 dicembre 1984, n. 887; 

Visto il decreto del commissario del Governo per la provincia di 
Trento n. 1514/GAB del 10 ottobre 1985 con il quale, ai sensi del citato 
art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26luglio 1976, n. 752, è 
stato determinato il contingente di personale bilingue per l’ufficio di 


controllo della Corte dei conti, con sede in Trento, per la parte 
impegnata nel controllo sugli atti e rendiconti della regione; 

Ritenuto, sulla base di quanto disposto nel predetto decreto 
commissariale, di dover attribuire, nel ruolo del personale della carriera 
direttiva della Corte dei conti da destinare all'ufficio di controllo sopra 
menzionato, un posto ai candidati in possesso dell'attestato di 
conoscenza delle lingue italiana e tedesca; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1985, 
n. 555; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per esami, ad un posto di vice direttore di 
segreteria o di revisione in prova nel ruolo della carriera direttiva della 
Corte dei conti, da destinare all'ufficio di controllo sugli atti e sui 
rendiconti della regione e della provincia con sede in Trento. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti; 
A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità in applicazione dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e che non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili; 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


C) Idoneità fisica: all'impiego. 


D) Diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze politiche, 
ovvero in economia e commercio. 


E) Conoscenza della lingua italiana e di quella tedesca da 
certificare mediante attestato di bilinguismo di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, corrispondente 
alla carriera direttiva, conseguito in data non anteriore a sei anni dalla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


Art. 3. 


Tutti i candidati hanno facoltà di sostenere le previste ‘prove di 
esame sia in lingua italiana che in quelia tedesca. A tal fine i candidati 
che intendono sostenere dette prove nella lingua tedesca débbono 
dichiararlo espressamente nella domanda, specificando, altresì, di essere 
disposti a raggiungere l’ufficio di controllo della Corte dei conti sugli atti 
e sui rendiconti della regione e delia provincia con sede in Trento. 


Art. 4. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art, 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, la esclusione 
dal concorso, con decreto motivato del Presidente, per difetto dei 
requisiti prescritti. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 e rivolte ai Presidente della Corte dei conti, debbono essere 
presentate al segretariato generale della Corte stessa, entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande di 
ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, i 
candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittimi la 
elevazione del limite massimo di età o che consenta di prescindere da tale 
limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
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3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione 
dell’Università presso la quale è stato conseguito e dell’anno accademico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
IMPICZO; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere la 
destinazione indicata all’art. 1 del presente decreto; 

9) di essere in possesso dell’attestato di bilinguismo di cui 
all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, con l’esatta indicazione della data di conseguimento; 

10) di voler sostenere le previste prove di esame in lin- 
QUA... Lelatancrnit .... (indicare se in lingua italiana o tedesca). 


Dalla domarda deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni e l’eventuale recapito telefonico. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
ger’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata, 

La firma, da apporre in calce alla domanda, deve essere autenticata 
da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti staiali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio o del 
reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato generale della 
Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito nel precedente art. 5. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data 
apposto dal segretariato generale, mentre per quelle spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento, sulle quali sarà ugualmente 
apposto all'arrivo ii predetio iimbro farà fede il timbro a data 
deil’ufficio postale arcettante. 

Non si terrà conto, altresi, delle domande che non contengano tutte 
le dichiarazioni. precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei 
reouisiti per l'ammissione al concorso, e riportate nello schema allegato 
al presente bando. 


Art. 7. 


L'esame consta di due prove scritte e di un colloquio. 


Te prove sceriite verteranno sulle secuent 


fui materie: 
SOLGLINO Gue Segue Lesa. 


1 
A Ia 


1) diritto pubblico (costituzionale ed amministrativo); diritto 
privato (civile e commerciale); 
2) scienza delle finanze e diritto finanziario; contabilità di Stato; 


Il colloquio si svolgerà. oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, su: 


a) economia politica; 

b) legislazione speciale sulla Corte dei conti; 

c) nozioni di diritto processuale civile; 

d) nozioni d statistica metodologica ed economica. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nel complesso delle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non consegua la 
votazione di almeno sei decimi. 

La somma della media dei voti riportati nelle prove scritte e de! voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione 
complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito, 
con l’osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, c successive integrazioni e modificazioni. 

dichiarato vincitore del concorso il primo classificato in 
graduatoria, in relazione al numero dei posti messi a concorso. 


Art. 8. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano far 
valere titoli di precedenza o preferenza nella nomina, ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, debbono presentare o spedire a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato 
generale della Corte dei conti, entro il termine di quindici giorni dal 
ricevimento deli’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, che attestino di tali titoli il possesso. 


Art. 9. 


La graduatoria generale di merito, quella del vincitore del concorso 
e dei candidati dichiarati idonei sono approvate con decreto. del 
Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, sotto condizione sospensiva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego. 


Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso, per 
questioni relative alla preferenza dei concorrenti, ricorso al Presidente 
della Corte, il quale decide, sentito il consiglio di presidenza, con 
provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 10. 


Il concorrente utilmente collocato nella graduatoria sarà immedia- 
tamente immesso in servizio e dovrà produrre entro il primo mese di 
servizio, i seguenti documenti in carta da bollo: 


a) diploma di laurea in originale o copia dello stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
attestante il possesso del titolo di studio dichiarato nella domanda e 
compreso tra quelli prescritti dall’art. 2, lettera D); 


b) estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti atti a 
comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di età o alla 
esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritii politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a° 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


e) certificato generale del casellario giudiziale; 


S) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari e cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva o foglio di congedo illimitato; 


8) certificato rilasciato dall’unità sanitaria compctente per 
territorio o da un medico militare, dal quale risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell’impie- 
go al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono 
produrre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che 


Fiati - PRO gira ate 
invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non 


può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l’accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
dell’art.7 della leoce 25 luglio 1956. n. 837 

ell'art.7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; 


h) atiestato di conoscenza della lingua italiana e della lingua 
tedesca previsto dali’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752, in originale o in copia autenticata, corrispondente 
alla carriera direttiva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
nel termine di cui al primo comma, a pena di decadenza, i soli documenti 
di cui alle lettere a) e g), nonché copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) del presente articolo, 
come pure copia dello stato matricolare, debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, che 
gli interessati crano in possesso della cittadinanza italiana c in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per produrre le domande di ammissione al concorso. 


ia 


siate E 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della iegze 4 gennaio 1968, n.15, e 
successive Integrazioni e modificazioni. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’ari. 8 della tabella allegato B al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


._ Iprofughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal preserte decreto, sempreché idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto. 


Art. 12. 


Le prove scritte d'esame avranno luogo in Trento. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1986 sarà data comunicazione 
dei locali, del giorno e dell’ora în cui si svolgeranno le prove scritte. 


I concorrenti dovranno, pertanto, consultare la Gazzetta Ufficiale 
sopraindicata sulla quale potrà essere comunicato l’eventuale rinvio 
della pubblicazione del diario di esame. 


Ai candidati ammessi a sostenere le prove scritte non sarà data 
comunicazione alcuna; pertanto, coloro che non abbiano avuto notizia 
dell’esclusione dal concorso, disposta con decreto motivato del 
presidente della Corte dei conti per difetto di requisiti, o del mancato 
accoglimento della domanda perché non contenente tutte le dichiarazio- 
ni precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei requisiti per 
l'ammissione al concorso sono tenuti a presentarsi nei giorni e nell'ora 
indicati nell'avviso di cui al precedente comma presso la sede di esame 
per sostenere le prove scritte. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio saranno 
comunicati il giorno, l’ora e il luogo in cui dovranno sostenerlo almeno 
venti giorni prima, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte. 


Per essere ammessi a sostenere tutte le prove di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta da 
bollo, con firma autenticata dell’aspirante; 


b) tessera postale; 

c) porto d’armi; 

d) patente automobilistica; 
e) passaporto; 

)) carta d'identità; 


g) tessera di riconoscimento rilasciata da una amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 
1967, n. 851, e successive modificazioni; 


h) ogni altro documento personale di riconoscimento, munito di 
fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della commissione 
esaminatrice. 


Art. 13. 


Il vincitore del concorso, che risulterà in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, sarà nominato vice direttore di segreteria o di revisione in 
prova per la durata di mesi sei, ai sensi dell’art. 11 della legge I1 luglio 
1980, n. 312. 
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Il medesimo, ai termine del suddetto periodo di prova, sarà 
nominato in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata ia risoluzione del rapporto di impiego, con 
diritto all'indennità prevista dall’art. 10, terzo conima, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 


II vincifore del concorso che si trovi nelle condizioni previste dalle 
disposizioni in vigore, sarà esonerato dal periodo di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio di 
controllo per la registrazione. 


Roma, addi 13 febbraio 1986 


Il Presidente: PIRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1986 
Registro n. 2 Presidenza, foglio n. 228 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da L. 3.000 
possibilmente dattiloscritta) 


Al Presidente delia Corte dei conti - Segretariato 
generale - Via Baiamonti, 25 - 00195 RoMA, 


Il sottoscritto 
Sindanatistani (provincia di BI I RRTRTRR TC ERE 
e residente dal (1). i 
{provincia di .................... tI cela 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, ad un posto di vice 
direttore di segreteria o di revisione in prova nel ruolo della carriera 
direttiva da destinare all’ufficio di controllo sugli atti e sui rendiconti 
della regione e della provincia, con sede in Trento, indetto con decreto 
presidenziale 3 febbraio 1986. 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite massimo di età 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3).............. i 

3) non ha riportato condanne penali (4); 

4) è in possesso del seguente titoli di studio......................... 
FRONTONE conseguito in data................. 
PLESSO iaia SÎtO iN... Via........... 
EIA At Mint i 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SEguenteni cranio i 

6) ha prestato i seguenii servizi presso pubbliche amministra- 
ZIONI RAR RE ia ao ; 

7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede indicata 
all’art. 1; 

9) è in possesso dell’attestato di conoscenza delle lingue italiana 
e tedesca, corrispondente, alla carriera direttiva, rilasciato ai sensi 
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, con l’esatta indicazione della data di conseguimento; 
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10) intende sostenere le previste. prove di esame in 
INgua nasali (indicare se in lingua italiana o 
tedesca). 

Data cita 
Firma: carpale 
Recapito cu indirizzare le eventuali comunicazioni 


ed eventuale recapito tele- 


Visto: si autentica la firma del sig. (5)... 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. Se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare anche le 
precedenti residenze. 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano 
superato 1 trentacinquesimo anno di età. 


__ (8) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali, indicarne i motivi. 

(4) In caso contrario. indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condoné o perdono 
giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità che io ha emesso. 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, dal 
segretano comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all’art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il 
visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
SErVIZIO. 
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Concorso, per esami, a sette posti di vice direttore di segreteria 0 
di revisione nel ruolo della carriera direttiva, da destinare agli 
uffici di Trento. 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti approvato con regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del personale 
della Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica i0 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme di esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Visto il decreio del Presidenie della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077: 

Visto il decreto presidenziale 18 giugno 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 281 dell’8 novembre 1971, con il quale sono stati 
stabiliti i nuovi programmi degli esami di ammissione e di passaggio 
nelle carriere direttiva, di concetto ed esecutiva della Corte dei conii; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 
gennaio 1973, con il quale sono state stabilite la nuova pianta organica e 
le denominazioni delle qualifiche del ruolo organico della carriera 
direttiva della Corte dei conti; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, 
n. 275; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 


Vista la legge 27 dicembre 1983, n. 730; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 
Vista la legge 22 dicembre 1984, n. 887; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1985, 
n. 555; 


Decreta: 


Art. I. 


È indetto un concorso, per esami, a sette posti di vice direttore di 
segreteria o di revisione in prova nel ruolo della carriera direttiva da 
destinare agli uffici della Corte dei conti con sede in Trento. 

I vincitori saranno assegnati presso la sede predetta per un periodo 
non inferiore a cinque anni. 

Un sesto dei posti anzidetti è riservato, ai sensi del 1° comma 
dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, agli impiegati della carriera di concetto della Corte dei conti con 
qualifica: 


a} di segretario o revisore capo; 

b) di segretario o revisore principale con almeno cinque anni di 
effettivo servizio nella qualifica o a prescindere da tale anzianità se in 
possesso di uno dei diplomi di laurea indicati nel successivo art.°2, 
lettera D). 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità in applicazione dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e che non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili; 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 

4) degli aspiranti che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 1, 
secondo comma del presente decreto. 


C) Idoneità fisica all'impiego. 
D) Diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze politiche, 


ovvero in economia e commercio. 


Art. 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
che giano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
deli’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, la esclusione 
dal concorso, con decreto motivato del Presidente, per difetto dei 
requisiti prescritti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, debbono essere 
presentate al segretariato generale della Corte stessa, entro e nomolire i 
trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodoite in tempo utile anche le domande di 
ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 
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Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, i 
candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittimi la 
elevazione del limite massimo di età o che consenta di prescindere da tale 
limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione 
dell’ Università presso la quale è stato conseguito e dell’anno accademico 
relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
Impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere la 
destinazione indicata all’art. 1 ed a prestare servizio presso la predetta 
sede per un periodo non inferiore a cinque anni. 


Dalla domanda deve risultare, altresi, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni e l’eventuale recapito telefonico. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né 
er eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 

La firma, da apporre in calce alla domanda, deve essere autenticata 
da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio o del 
reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato generale della 
Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito nel precedente art. 4. 

La data di presentazione delle.domande è stabilita dal timbro a data 
apposto dal segretariato generale, mentre per quelle spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento, sulle quali sarà ugualmente 
apposto all’arrivo il predetto timbro farà fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non contengano tutte 
le dichiarazioni, precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei 
requisiti per l'ammissione al concorso, e riportate nello schema allegato 
al presente bando. 


Art. 6. 


L'esame consta di due prove scritte e di un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) diritto pubblico (costituzionale ed amministrativo); diritto 
privato (civile e commerciale); Ha 
2) scienza delle finanze e diritto finanziario; contabilità di Stato; 


Tl colloquio si svolgerà, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritie, su: 


a) economia politica; 

b) legislazione speciale sulla Corte dei conti; 

c) nozioni di diritto processuale civile; 

d) nozioni di statistica metodologica ed economica. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nel complesso delle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non consegua la 
votazione di almeno sei decimi. 

La somma della media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione 
complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito, 
con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni e modificazioni. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria, in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto 
conto delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti in favore 
di particolari categorie di cittadini. 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano far 
valere titoli di precedenza o preferenza nella nomina, ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, debbono presentare o spedire a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato 
generale della Corte dei conti, entro il termine di quindici giorni dal 
ricevimento dell’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, che attestino di tali titoli il possesso. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concorso 
e quella dei candidati dichiarati idonei sono approvate con decreto del 
Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, sotto condizione sospensiva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso, per 
questioni relative alla precedenza dei concorrenti, ricorso al Presidente 
della Corte, il quale decide, sentito il consiglio di presidenza, con 
provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 9. 


I concorrenti utilmente collocati’ nella graduatoria saranno 
immediatamente immessi in servizio e dovranno produrre entro il primo 
mese di servizio, sotto pena di decadenza, i seguenti documenti in carta 
da bollo: 


a) diploma di laurea in originale o copia dello stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
attestante il possesso del titolo di studio dichiarato nella domanda e 
compreso tra quelli prescritti dall’art. 2, lettera D); 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresi, i documenti atti a 
comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di età o alla 
esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei. 
diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a’ 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscono il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari e cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva o foglio di congedo illimitato; 


g) certificato rilasciato dall’unità sanitaria locale competente per 
territorio o da un medico militare, dal quale risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell’impie- 
go al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono 
produrre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, 
n.482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I ‘candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomardata con avviso di ricevimento, 
nel termine di cui al primo comma, a pena di decadenza, i soli documenti 
di cui alle lettere a) e g), nonché copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui alle lettere c), 4), e) e g) del presente articolo, 
come pure copia dello stato matricolare, debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive integrazioni e modificazioni. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8 della tabella allegato B al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresi, facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 10. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo decreto, 
sarà composta ai sensi dell’art. 6, lettera 2}, del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 febbraio 1975, n. 275. 


Art. 11, 


Le prove scritte d’esame avranno luogo in Trento. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1986 sarà data comunicazione 
dei locali, del giorno e dell'ora în cui si svolgeranno le prove scritte. 


1 concorrenti dovranno, pertanto, consultare la Gazzetta Ufficiale 
sopraindicaia sulla quale potrà essere comunicato l'eventuale rinvio 
della pubblicazione del diario di esame. 


Ai candidati ammessi a sostenere le prove scritte non sarà data 
comunicazione alcuna; pertanto, coloro che non abbiano avuto notizia 
dell’esclusione dal concorso, disposta con decreto motivato del 
presidente della Corte dei conti per difetto di requisiti, o del mancato 
accoglimento della domanda perché non contenente tutte le 
dichiarazioni precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei requisiti 
per i'ammissione ail concorso, sono tenuti a presentarsi nei giorni e 
neil'ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma presso la sede di 
esume per sostenere le prove scritte. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio saranno 
comunicati il giorno, l’ora e il luogo in cui dovranno sostenerlo almeno 
vemi giorni prima, con l'indicazione del veto riportato in ciascuna delle 
prove scritte. 

Per essere ammess 


avranno essere mun 
SOVIALIO Subelo iiiui 


nento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta da 
bolio, con firma autenticata dell’aspirante; 


b) tessera postale; 
c) porto d’armi; 
d) patente automobilistica; 


i a sostenere tuite le prove di esame i concorrenti 


1 di dei cagnanti documenti di riconosci 
i di uno dei seguenti documenti di riconosci. 


(EP) 


e) passaporto; 
JS) carta d’identità; 
£) tessera di riconoscimento rilasciata da una amministrazione 


dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 
1967, n.851, e successive modificazioni; 


li) ogni altro documento personale di riconoscimento, munito di 
fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della commissione 
esaminatrice. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati vice direttore di segreteria o di 
revisione in prova per la durata di mesi sei, ai sensi dell’art. 11 della legge 
11 luglio 1980, n. 312. 
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I medesimi, al termine del suddetto periodo di prova, saranno 
nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con 
diritto all'indennità prevista dall’art. 10, terzo comma, del testo unico 
SPDIosalo con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. ; 


. 1 vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni previste dalle 
disposizioni in vigore, saranno esonerati dal periodo di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio di 
controllo per la registrazione. 


Roma, addì 1° marzo 1986 


Il Presidente: PIRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Presidenza, foglio n. 14 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da L. 3.000 
possibilmente dattiloscritta) 


Al Presidente della Corte dei conti - Segretariato 
generale - Via Baiamonti, 25 - 00195 Roma 


Il sOttoscritto................ iii 
TERRORE AE (provincia di i 
e residente dal (1)... 
(provincia di ; POI 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a sette posti di vice 
direttore di segreteria o di revisione in prova nel ruolo della carriera 
direttiva da destinare agli uffici della Corte dei conti con sede in Trento, 
indetto con decreto presidenziale 1° marzo 1986. 


fo 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite massimo die 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3).............. 3 

3) non ha riportato condanne penali (4); 

4) è in possesso del seguente titoli di studio......................... 
Sura conseguito in data 
PIESSO uuuiiiirierinieerer sito in... da 
a 5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente ; 


7) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere gli uffici della 
Corte dei conti con sede in Trento ed a prestare servizio presso la 
predetta sede per un periodo non inferiore a cinque anni. 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni ed eventuale 
recapito telefonico 


Visto: si autentica la firma del sig. (5) 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. Se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare anche le 
precedenti residenze. 


= 
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TA TRE POTERTI DIRTI ATTENTA IR 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età. 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione daile liste 
elettorali, indicarne i motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso. 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, dal 
segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all’art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il 
visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
SErVIZIO, 
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Concorso, per esami, ad un posto di coadiutore nel ruolo 
della carriera esecutiva, da destinare agli uffici di Trento 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti approvato con regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del personale 
della Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme di esecuzione, 
ARDEA con decreto del Presidente delia Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 


Visto il decreto presidenziale 18 giugno 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficicle n. 281 dell’8 novembre 1971, con il quale sono stati 
stabiliti i nuovi programmi degli esami di ammissione e di passaggio 
nelle carriere direttiva, di concetto ed esecutiva della Corte dei conti; 


Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, 
n. 275; 


Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista ia legge Il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1933, 
n. 344; 


Vista la legge 27 dicembre 1983, n. 730; 
Vista la iegge 29 ottobre 1984, n. 732; 
Vista la legge 22 dicembre 1984, n. 887; 


Visto il decreto del commissario del Governo per la provincia di 


Trento n. 1514/GAR del 10 ottobre 1985 con il quale, ai sensi del citato 


art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, è 
stato determinato il contingente di personale bilingue per l’ufficio di 
controllo della Corte dei conti, con sede in Trento, per la parte 
impegnata nel controllo sugli atti e rendiconti della regione; 


Ritenuto, sulla base di quanto disposto nel predetto decreto 
commissariale, di dover attribuire, nel ruolo del personale della carriera 
esecutiva della Corte dei conti da destinare all’ufficio di controllo sopra 
menzionato, un posto ar candidati in possesso dell’attestato di 
conoscenza delle lingue italiana e tedesca; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1985, 
n. 555; 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


CREO A ZIE 


OTTIENE EI RITI TE 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per esami, ad un posto di coadiutore in 
prova nel ruolo della carriera esecutiva della Corte dei conti, da 
destinare all’ufficio di controllo sugli atti e sui rendiconti della regione e 
della provincia con sede in Trento. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai citiadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 
B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal fimite massimo di età rici confronti: 


1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, 
cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità in applicazione dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e che non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili; . 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 

C) Idoneità fisica all'impiego. 

D) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado. 


E) Conoscenza della lingua italiana e di quella tedesca da 
certificare mediante attesiato di bilinguismo di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, corrispondente 
alla carriera esecutiva, conseguito in data non anteriore a sei anni dalla 
data di scadenza del termine utile per la preseniazione delle domande di 
ammissione al concorso. 


Art. 3. 


Tutti i candidati hanuo facoltà di sostenere le previste prove di 
esame sia in lingua italiana che in quella tedesca. A tal fine i candidati 
che intendono sostenere deite prove nella lirigua tedesca debbono 
dichiararlo espressamente nella domanda, specificando, altresì, di essere 
disposti a raggiungere l’ufficio di controllo della Corte dei conti sugli atti 
e sui rendiconti della regione e della provincia con sede in Trento. 


Art. 4. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

] requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, la esclusione 
dal concorso, con decreto motivato del Presidente, per difetto dei 
requisiti prescritti. 


Art. 5. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, debbono essere 
presentate al segretariato generale della Corte stessa, entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande di 
ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, i 
candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittimi la 
elevazione del limite massimo di età o che consenta di prescindere da tale 
limite; 
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2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) ii comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della mancaia iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

£) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione dell'anno 
e dell'istituto, con relativo indirizzo, presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strezioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
IMDISZO; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere la 
qestinazione indicata all’art. 1 del presente decreto; 

9) di essere in possesso dell'uitestato di bilinguismo di cui 
all'art. 4 del decreto del Presidente delia Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 7532, con l'esatta indicazione della data di conseguimento; 

na di voler sostenere le previste prove di esame in lin- 
gua... . (iridicare se in lingua italiana o tedesca). 


Dalla ‘dorati dere risultare, altresi, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni e l'eventuale recapito telefonico. 

L'aniministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione. di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o telegr afici, né per mancata restituzione 
dell'awiso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 

La tirma, da apporre in calce alla domanda, deve essere autenticata 
da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali si cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Peri dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del 
reperto ol presso il quale prestano servizio. 


Art. 6. 


‘Non si terrà conio delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandati con avviso di ricevimento al segretariato generale della 

Corte dei conti, eniro il termine stabilito nel precedente art. 5. 

Ta data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data 
apposto cal segretariato generale, menti per quelle spedite a mezzo di 
racconmandala con avvi so di ricevimento, sulle quali sarà. ugualmente 
apposto all'arivo i predetto iimbro farà fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conio altresi, delle domande che non contengano tutte 
Je dichiarazioni, precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei 
regiusiti par l'ammissione al concorso, e riportate nello schema allegato 
al presente bando. 


Art. 7. 


l'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di 
dattilografia e di un colloquio. 


Art. 8. 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di 
composizione italiana con Il quale i candidati debbono dimostrare una 
conoscenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell’impiego cui 
aspirano. 


Art. 9. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura, 
su carta non rigata di tipo protocollo in bianco, con velocità libera. La 
durata della prova è di quindici minuti. I candidati che termineranno la 
copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare l’intero 
brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino allo scadere del 
tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della gomma; le 
eventuali correzioni debbono essere eseguite soltanto con i mezzi 
apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima delio svolgimento del saggio la commissio- 
ne presceglie un brano di argomento giuridico o contabile, con eveniuale 
inserzione di prospetti numerici, brano che viene distribuito a ciascun 
candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente 
abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e delia velocità dimostrate dal candidato. 


Art. 10, 


. Ove, per il numero dei candidati, non si renda possibile lo 
svolgimento della prova pratica in un unico contesto di tempo e di 
luogo, è in facoltà dell’ammiristrazione di distribuire, mediante 
sorieggio, i candidati in gruppi e di chiamare, sempre mediante 
sorteggio, ogni gruppo, in giorni separati o in diverse ore dello stesso 
giorno, ad' eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione si avvalga di tale facoltà, saranno 
prescelti dalla commissione, per ia prova, brani diversi per ogni gruppo, 
ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghezza e a 
difficoltà di riproduzione. 


Art. il. 
Il colloquio si svolgerà su: 


a) diritti e doveri dell’impiegato; 
b) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 


strativo dello Stato; 


c) nozioni elementari di statistica e dei servizi di archivio. 


Art. 12. 


Sono ammessi alla prova pratica i concorrenti che abbiano 
riportato una votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato una 
votazione di alieno sei decimi nella prova pratica. 

La semma dei voti riportati nella prova scritta, nella prova pratica e 
nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione 
complessiva, in base alla quale viene formata ia graduatoria di merito, 
con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 
del testo unico approvato con decreto dei Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni e modificazioni. 

È dichiarato vincitore del concorso il primo classificato in 
graduatoria. 


Art. 13. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano far 
valere titoli di preferenza nella nomina, ai quali abbiano diritto in virtù 
delle norme vigenti, debbono presentare o spedire a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al Segretariato generale della 
Corte dei conti, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
che attestino di tali titoli il possesso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concorso 
e la graduatoria dei candidati dichiarati idonei sono approvate con 
decreto del Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sotto condizione sospensiva 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all’impiego. 

Nei termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso, per 
questioni relative alla preferenza dei concorrenti, ricorso al presidente 
della Corte, il quale decide, sentito il consiglio di presidenza, con 
provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 15. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
immediatamente immessi in servizio e dovranno produrre entro il primo 
mese di servizio, i seguenti documenti in carta da bollo: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nci modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante il possesso 
del titolo di studio dichiarato nella domanda e compreso tra quelli 
prescritti dall’art. 2, lettera D); 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresi, i documenti atti a 
comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di età o alla 
esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c} certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento dci 
diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a’ 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 
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e) certificato generale dei casellario giudiziale; 


._ 2 documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
mulitari e cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
muilitareo del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva o foglio di congedo illimitato; 


8g) certificato rilasciato dall'unità sanitaria competente per 
territorio o da un medico militare, dal quale risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell’impie- 
go al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono 
produrre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, 
n.482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nei suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; 


h) attestato di conoscenza della ligua italiana e della lingua 
tedesca previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752, in originale o in copia autenticata, corrispondente 
alla carriera esecutiva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
nel termine di cui al primo comma, a pena di decadenza, i soli documenti 
di cui alle lettere 4) e g), nonché copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui alle lettere c), 4), e) e g) del presente articolo, 
come pure: copia dello stato matricolare, debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produli. 


T certificati di cui alle lettere c) e 4) dovranno attestare, altresì, che 
gi interessati erano ‘in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive integrazioni e modificazioni. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8 della tabella allegato 2 al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Non sono ammessi nferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, faceltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 16. 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto. 


Art. 17. 


La prova scritta d’esame avrà luogo in Trento. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1986 sarà data comunicazione 
dei locali, del giorno e dell'ora in cui si svolgerà la prova scritta. 


I concorrenti dovranno, pertanto, consultare la Gazzetta Ufficiale 
sopraindicata sulla quale potrà essere comunicato l’eventuale rinvio 
della pubblicazione del diario di esame. 


Ai candidati ammessi a sostenere le prove scritte non sarà data 
comunicazione alcuna; pertanto, coloro che non abbiano avuto notizia 
dell’esclusione dal concorso, disposta con decreto motivato del 
presidente della Corte dei conti per difetto di requisiti, o del mancato 
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accoglimento della domanda perché non contenente tutte le 
ichiarazioni precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione ai concorso sono tenuti a presentarsi nei giorni e 
sell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma presso la sede di 
esame per sostenere la prova scritta. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione alla prova pratica di 
dattilografia e a quelli ammessi al colloquio saranno comunicati il 
giorno, lora e il luogo in cui dovranno sostenerle almeno venti giorni 
prima, con l’indicazione del voto riportato rispettivamente nella prova 
scritta e nella prova pratica. 

Per essere ammessi a sostenere tutte le prove di esame i concorrenti 
devranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta da 
bollo, con firma autenticata dell’aspirante; 

b) tessera postale; 

c) porto d’armi; 

d) patente automobilistica; 

e) passaporto; 

S) carta d'identità; 

g) fessera di riconoscimento rilasciata da una amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 iuglio 
1967, n. 851, e successive modificazioni; 

h) ogni aitro documento personale di riconoscimento, munito di 
fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della commissione 
esaminatrice. 


Art. 18. 


Il vincitore del concorso, che risulterà in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, sarà nominato coadiutore in prova per la durata di mesi sci, ai 
sensi dell’art. 11 della legge il luglio 1980, n. 312. 

Il medesimo, al termine del suddetto periodo di prova, sarà 
nominato in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con 
diritto all'indennità prevista dall’art, 10, terzo comma, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 


ll vincitore del concorso che si trovi nelle condizioni previste dalie 
disposizioni in vigore, sarà esonerato dal periodo di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio di 
controllo per la registrazione. 


Roma, addì 13 febbraio 1986 


Il Presidente: PIRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1986 
Registro n. 2 Presidenza, foglio n. 229 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da L. 3.000 
possibilmente dattiloscritta) 


Al Presidente della Corte dei conti - Segretariato 
generale - Via Baiamonti, 25 - 00195 Roma 


Il sottoscritto.. 
RAFA IRR (provincia di 
e residente dal (1)........... 
(provincia di 


. nato a .... 


chiede di essere ammesso al concorso pubblico, per esami, ad un posto di 
coadiutore in prova nel ruolo della carriera esecutiva da destinare 
all'ufficio di controllo sugli atti e sui rendiconti della regione e della 
provincia con sede in Trento, indetto con decreto presidenziale 13 
febbraio 1986. 


ia 
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Fa vresente (2) di aver diritto all'aumento del limite massimo di età 
Perche O ALIA 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3).............. ; 
3) non ha riportato condanne penali (4); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio 
conseguito IN data........... iii nta 
dela dizza sito in satcanrazareiINI@ bi bi iirie 
SR AA Dini 
5) per quanto i gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SEZUENIE.. ica 
6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministra. 


7) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

i 8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede indicata 
all’art. 1; 

9) è in possesso dell’attestato di conoscenza delle lingue italiana e 
tedesca, corrispondente, alla carriera esecutiva, rilasciato ai sensi 
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, con l'esatta indicazione della data di conseguimento; 

10) intende sostenere le previste prove di esame in lin- 
BUA siano (indicare se in lingua italiana o tedesca). 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni ed eventuale 
recapito! telefonico;......ulirriaiir cei i 


Visto: si autentica la firma del sig. (5). rire eiizinene 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. Se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare anche le 
precedenti residenze. 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età. 


(3) in caso di non iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali, indicarne i motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso. 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, dal 
segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all’art. 20 


della legge 4 gennaio 1968, n. 5. Per i dipendenti statali è è sufficiente il 


Arlo Aoll'uffia rep suit 
visto del capo Gli ufficio (0) del iu par to mulitaro presso il quale prestano 
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Concorso, per esami, a quattro posii di coadiutore nei ruolo. 
della carriera escutiva, da destinare agli uffici di Trento 


IL PRESIDENTE 


Visto il testo unico di ieggi sulla Corte dei conti approvato con regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del personale 
delia Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme di esecuzione, 
approvate con decretò del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


‘ Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 


Visto il decreto presidenziale 18 giugno 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 281 dell’8 novembre 1971, con il quale sono stati 
stabiliti i nuovi programmi degli esami di ammissione e di passaggio 
nelle carriere direttiva, di concetto ed esecutiva della Corte dei conti; 


Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, 
n. 275; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 29 marzo 1983, n.93; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 


Vista la legge 27 dicembre 1983, n. 736; 
Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 
Vista la legge 22 dicembre 1984, n. 887; 
Vista la legge 22. agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1985, 
n. 555; 


Dato atto che, neil’emanazione del presente bando, si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservati agli invalidi di guerra 
e categorie assimilate; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per esami, a quattro posti di coadiutore in 
prova nel ruolo della carriera esecutiva, da destinare agli uffici della 
Corte dei conti con sede in Trento. 


Art. 2 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, 
salvo i casi di clevazione previsti dallo norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nci confronti: 

1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
cessati dal servizio a domanda cd anche di autorità in applicazione dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e che non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili; 

3) dei personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 

C) Idoneità fisica all'impiego. 

D) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado. 


Art. 3. 


Alsaicata AlvARa RARE palara 


Noi possono piciucie PAC di CULILUISU CUILUIO che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego stataie ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, la esclusione 
dal concorso, con decreto motivato del Presidente, per difetto dei 
requisiti prescritti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, debbono essere 
presentate al segretariato generale della Corte stessa, entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
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Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande di 
ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, i 
candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittimi la 
elevazione del limite massimo di età o che consenta di prescindere da tale 
limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 1 motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione dell’anno 
e dell’istituto, con relativo indirizzo, presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere la 
destinazione indicata all’art. 1 ed a prestare servizio presso la predetta 
sede per un periodo non inferiore a cinque anni. 


Dalla domanda deve risultare, altresi, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni e l'eventuale recapito telefonico. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 

La firma, da apporre in calce alla domanda, deve essere autenticata 
da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio o del 
reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato generale della 
Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito nel precedente art. 4. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data 
apposto dal segretariato generale, mentre per quelle spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento, sulle quali sarà ugualmente 
apposto all’arrivo il predetto timbro farà fede il timbro a data 
deli’ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresi, delle domande che non contengano tutte 
le dichiarazioni, precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei 
requisiti per l'ammissione al concorso, e riportate nello schema allegato 
al presente bando. 


Art. 6. 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di 
dattilografia e di un colloquio. 


Art. 7. 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di 
composizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una 
conoscenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell’impiego cui 
aspirano. 


Art. 8. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura, 
su carta non rigata di tipo protocollo in bianco, con velocità libera. La 
durata della prova è di quindici minuti. I candidati che termineranno la 
copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare l’intero 
brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino allo scadere del 
tempo innanzi stabilito. 
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Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della gomma; le 
eventuali correzioni debbono essere eseguite soltanto con i mezzi 
apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commissio- 
ne presceglie un brano di argomento giuridico o contabile, con eventuale 
inserzione di prospetti numerici, brano che viene distribuito a ciascun 
candidate in busta chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente 
abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto delia 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Art. 9. 


Gve, per il numero dei candidati, non si renda possibile lo 
svoigimento della prova pratica in un unico contesio di terapo e di 
luogo, è in facoltà dell’amministrazione di distribuire, mediante 
sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, sempre mediante 
sorteggio, ogni gruppo, in giorni separati o in diverse ore dello stesso 
giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione si avvalga di tale facoltà, saranno 
prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni gruppo, 
ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghezza e a 
difficoltà di riproduzione. 


Art. 10. 
Il colloquio si svolgerà su: 


a) diritti e doveri dell’impiegato; 

b) nozioni generali sull’ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 

c) nozioni elementari di statistica e dei servizi di archivio. 


Art. 11. 


Sono ammessi alla prova pratica i concorrenti che abbiano 
riportato una votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Sono ammessi ai colloquio i concorrenti che abbiano riportato una 
votazione di almeno sei decimi nella prova pratica. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno ia votazione di sei decimi. 

La somma dei voti riportati nella prova scritta, nella prova pratica e 
nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione 
complessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito, 
con l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n.3, e successive integrazioni e modificazioni. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto 
conto delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti in favore 
di particolari categorie di cittadini. 


Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e intendano far 
valere titoli di preferenza nella nomina, ai quali abbiano diritto in viriù 
delle norme vigenti, debbono presentare o spedire a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al Segretariato generale della 
Corte dei conti, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento 
dell’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, 
che attestino di tali titoli il possesso. 


Art. 13. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concorso 
e quella dei candidati dichiarati idonei sono approvate ccan decreto del 
Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi nelia Ggzzetta Ufficiale 
della Repubblica, sotto condizione sospensiva dell’accertamento dei 
requisiti per l’ammissione all’impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso, per 
questioni relative alla preferenza dei concorrenti, ricorso al presidente 
della Corte, il quale decide, sentito il consiglio di presidenza, con 
provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 
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SRDETETTI AIA I NE EAT E TONE TETTE IT 


Art. 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’eletiorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, iettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, la esclusione 
dal concorso, con decreto motivato del Presidente, per difetto dei 
requisiti prescritti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, debbono essere 
presentate al segretariato generaie della Corte stessa, entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotie in tempo utile anche le domande di 
ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 


“Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, i 
candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittimi la 
elevazione del limite massimo di età o che consenta di prescindere da tale 
limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione dell’anno 
e dell’Istiteto, con relativo indirizzo, presso il quaie è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

$) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere la 
destinazione indicata all’art. 1 del presente decreto; 

9) di essere in possesso dell’attestato di bilinguismo di cui 
all’art. 4 del decreio del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, con l’esatta indicazione delia data di conseguimento. 


Dalla domanda deve risultare, altresi, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni e l'eventuale recapito telefonico. 

L'amministrazione non assume alvuna responsabilità per ii caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 

La firma, de apporre in calce alla domanda, deve essere autenticata 
da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del 
reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 5: 


Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare la documentazione, 
in originale o in copia, in regola con le norme sul bollo e sulle autentiche, 
idonea a comprovare i seguenti titoli valutabili: 


Servizi: 


a) Servizi comunque compresi aile dipendenze dello Stato, ivi 
compreso il servizio militare di leva; 

b) servizi comunque prestati presso enti pubblici; 

c) servizi comunque prestati presso privati. 
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TI e 0 Sirio aires 


Titoli di cultura: 


d) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado; 

e) diploma di istituto professionale di Stato, parificato o 
legalmente riconosciuto; 3 

f) frequenza con esito positivo di classi di istituto di istruzione 
secondaria di primo grado e di istituto professionale di Stato parificato 
o legalmente riconosciuto; 

£) idoneità in concorsi statali per esami; 

h) diploma di dattilografia; 

Specializzazioni e qualificazioni: 

i) attestati di specializzazione o qualificazione di mestiere, 
rilasciati a seguito di frequenza di corsi; certificati di frequenza, con esito 
positivo, di corsi di specializzazione o qualificazione, nonché documenti 
comprovanti eventuali specializzazioni conseguite durante il servizio 
militare anche di leva; 

I) patenti di guida per autoveicoli e motoveicoli; 

m) ogni altro titolo attestante particolari capacità 0 conoscenze 
che la commissione di concorso ritenga utili ai fini di un migliore 
disimpegno delle mansioni cui il concorrente dovrà attendere. 

Qualora nei titoli di studio non siano indicati i voti riportati nelle 
singole materie, i candidati dovranno presentare, entro il termine di cui 
al precedente art. 4 apposito certificato contenente le indicazioni 
suddette. 

Il conseguimento di patenti di guida per autoveicoli e motoveicoli 
dovrà essere documentato con fotocopie delle patenti stesse in regola 
con le norme di bollo e sulle autentiche, oppure con certificati delle 
competenti prefetture, rilasciate in carta da bollo. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad altre 
amministrazioni. 


Art. 6. 


Non di terrà conto delle domande e dei documenti attestanti il 
possesso dei titoli valutabili presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato generale della 
Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito nel precedente art. 4. 

La data di presentazione delle domande e dei documenti suddetti è 
stabilita dal timbro a data apposto dal Segretariato generale, mentre per 
le domande e i documenti spediti a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento, sui quali sarà ugualmente apposto all’arrivo il predetto 
timbro farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresi, delle domande che non contengano tutte 
le dichiarazioni, precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei 
requisiti per l'ammissione al concorso, e riportate nello schema allegato 
al presente bando. 


Art. 7. 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto. 


Art. 8. 


La commissione, previa determinazione dei criteri di massima per la 
valutazione dei titoli, assegnerà a ciascun candidato un punteggio in 
relazione ai titoli del medesimo prodotti. 

L’idoneità si intende conseguita soltanto dai candidati che abbiano 
riportato in detta valutazione un punteggio non inferiore a sei decimi. 


Art. 9. 

La giaduatoria generale di merito viene formaia in base ai 
punieggio riportato da ciascun candidato idoneo nella valutazione dei 
titoli, con la osservanza, a parità di punteggio, delie preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive integrazioni e 
modificazioni. 

dichiarato vincitore del concorso il primo classificato in 
graduatoria. 


Art. 10. 


I concorrenti che abbiano riportato nella valutazione dei titoli un 
punteggio non inferiore a sei decimi debbono presentare o spedire a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato 
generale della Corte dei conti, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal ricevimento dell’apposità comunicazione, i documenti, redatti 
nelle prescritte forme e in regola con le disposizioni della legge sul bollo, 
attestanti il possesso degli eventuali titoli che, in base alla normativa 
vigente, diano diritto a preferenza nella nomina. 
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Art. 11. 


La graduatoria generale di merito, quella del vincitore del concorso 
e dei candidati dichiarati idonei sono approvate con decreto del 
Presidente della Corte dei conti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, sotto condizione sospensiva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso, per 
questioni relative alla preferenza dei concorrenti, ricorso al Presidente 
della Corte, il quale decide, sentito il consiglio di presidenza, con 
provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 12. 


Il concorrente utilmente collocato nella graduatoria sarà immedia- 
tamente immesso in servizio e dovrà produrre entro il primo mese di 
servizio, i seguenti documenti in carta da bollo: 


a) diploma originale di licenza di istruzione elementare (o 
pagella scolastica) o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti del diploma, 
ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei modi di cui 
all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n.15; 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresì, i documenti atti a 
comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di età o alla 
esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


.... 1) certificato attestante che il candidato è in godimento dei 
diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a’ 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


e) certificato generale del casellario giudiziale; 


£) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari e cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva o foglio di congedo illimitato; 


g) certificato rilasciato dall’unità sanitaria competente per 
territorio o da un medico militare, dal quale risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell’impie- 
go al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono 
produrre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l’accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; 


h) attestato di conoscenza della lingua italiana e della lingua 
tedesca previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752, in originale o in copia autenticata, corrispondente 
alla carriera ‘ausiliaria. 


I candidati che siano dipendenti statali.di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
nel termine di cui al primo comma, a pena di decadenza, i soli documenti 
di cui alle lettere a) e g), nonché copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui alle lettere c), 4), e) e g) del presente articolo, 
come pure copia dello stato matricolare, debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e 
successive integrazioni e modificazioni. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 8 della tabella allegato 8 al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 
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Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 13. 


Il vincitore del concorso, che risulterà in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, sarà nominato commesso in prova per la durata di mesi sei, a! 
sensi dell’art. 11 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 


Il medesimo, al termine del suddetto periodo di prova, sarà 
nominato in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dci quali, ovc il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con 
diritto all'indennità prevista dall’art. 10, terzo comma, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 19 gennaio 1957, 
n. 3. 


II vincitore del concorso che si trovi nelle condizioni previste dalie 
disposizioni in vigore, sarà esonerato dal periodo di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio di 
controllo per la registrazione. 


Roma, addi 13 febbraio 1986 


Il Presidente: PIRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1986 
Registro n. 2 Presidenza, foglio n. 230 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da L. 3.000 
possibilmente dattiloscritta) 


Al Presidente della Corte dei conti - Segretariato 
generale - Via Baiamonti, 25 - 00195 RoMA 


Il SOttOSscritto............u iii 
Ria (provincia ‘di ..... .) i 

e residente dal (Î)................ 
(provincia di ................ ) via vlreisnie 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di 
commesso in prova nel ruolo della carriera del personale ausiliario da 
destinare all’ufficio di controllo sugli atti e sui rendiconti della regione e 
della provincia, con sede in Trento, indetto con decreto presidenziale 13 
febbraio 1986. 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite massimo di età 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3).............. i 
3) non ha riportato condanne penali (4); 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 


SEQUENÉE........ ettore +; 
6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministra- 
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7) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione, né è stato dichiarato .decaduto da altro 
impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede indicata 
all'art. 1; 

9) è in possesso dell’attestato di conoscenza delle lingue italiana 
e tedesca, corrispondente, alla carriera ausiliaria, rilasciato ai sensi 
dell’art. 4 del decreto dei Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, con l’esatta indicazione della data di conseguimento. 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni ed eventuale 
TECApito tElEfODICO..;cirrriniri ire iiiiii 


Visto: si autentica la firma del sig. (5) 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. Se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare anche le 
precedenti residenze. 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età. 5 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali, indicarne i motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso. 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, dal 
segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il 
visto del capo dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
servizio. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di commesse nel ruolo della 
carriera del personale: ausiliario da destinare agli uffici di 
Trento. 


IL PRESIDENTE 
Visto il testo unico di leggi sulla Corte dei conti approvato con regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 


Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del personale 
della Corte dei conti, approvaio con regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364; 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repuoouca 10 genna:o 1957, n. 3, e ie resauve norme a: esecuzione, 
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Vista la legge 20 dicembre 1961, n. 1345; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1975, 
n. 275; 


Visto l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 


Vista la legge 27 dicembre 1983, n. 739; 
Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 
Vista la legge 22 dicembre 1984, n. 887; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


: Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1985, 
n. $55; 


Dato aîto che, nell'emanazione del presente bando, si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli invalidi di 
guerra e categorie assimilate; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di commesso in prova 
nel ruolo della carriera del personale ausiliario della Corte dei conti, da 
destinare agli uffici della Corte con sede in Trento: 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 

requisiti: . 

A) Cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


1) del personale civile di ruolo dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità in applicazione dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 e che non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili; 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


C) Idoneità fisica all'impiego. 
D) Licenza di istruzione elementare. 


Art. 3. 


Non possono prerdere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destiiuiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 19 gennaio 1957, n. 3. 

1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, la esclusione 
dal concorso, con decreto motivato del Presidente, per difetto dei 
requisiti prescritti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da. 
L. 3.000 e rivolte al Presidente della Corte dei conti, debbono essere 
presentate al segretariato generale della Corte stessa, entro c non oltre i 
trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetia Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande di 
ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo, i 
candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il tito!o che legittimi la 
elevazione del limite massimo di età o che consenta di prescindere da tale 
limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (2uche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione dell’anno 
e dell'istituto, con relaiivo indirizzo, presso il quale è saio conseguito; 


si 
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. 6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
rolitari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti. di pubblico 
Impiego; 

__ di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere la 
destinazione indicata all’art. 1 ed a prestare servizio presso la predeita 
sede per un periodo non inferiore a cinque anni. 


Dalla domanda deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni e l'eventuale recapito telefonico. 

. L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure iardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o telegrafici, né per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 

La firma, da apporre in calce alla domanda, deve essere autenticata 
da un notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio o del 
reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art 5. 


Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare la documentazione, 
in originale o in copia, in regola con le norme sul bollo e sulle autentiche, 
idonea a comprovare i seguenti titoli valutabili: 

Servizi: 

a) Servizi comunque compresi alle dipendenze dello Stato, ivi 
compreso il servizio militare di leva; 

b) servizi comunque prestati presso enti pubblici; 

c) servizi comunque prestati presso privati. 


Titoli di cultura: 


d) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado; 

e) diploma di istituto professionale di Stato, parificato o 
legalemente riconosciuto; 

f) frequenza con esito positivo di classi di istituto di istruzione 
secondaria di primo grado e di istituto professionale di Stato, parificato 
o legalmente riconosciuto; 

8g) idoncità in concorsi statali per esami; 

h) diploma di dattilografia; 

Specializzazioni e qualificazioni: 

i) attestati di specializzazione o qualificazione di mestiere, 
rilasciati a seguito di frequenza di corsi; certificati di frequenza, con esito 
positivo, di corsi di specializzazione o qualificazione, nonché documenti 
comprovanti eventuali specializzazioni conseguite durante il servizio 
mulitaro anche di leva; 

I) patenti di guida per autoveicoli e motoveicoli; 

m) ogni altro titolo attestante particolari capacità o conoscenze 
che la commissione di concorso ritenga utili ai fini di un migliore 
disimpegno delle mansioni cui il concorrente dovrà attendere. 


Qualora nei titoli di studio non siano indicati i voti riportati nelle 
singole materie, i candidati dovranno presentare, entro il termine di cui 
al precedente art. 4 apposito certificato contenente le indicazioni 
suddette. 

Il conseguimento di patenti di guida per autoveicoli e motoveicoli 
dovrà essere documentato con fotocopie delle patenti stesse in regola 


con le norme di bollo e sulle autentiche, oppure con certificati delle 


competenti prefetture, rilasciate in carta da bollo. 
Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad altre 
amministrazioni. 


Art. 6. 


Non si terrà corto delle domande e dei documenti attestanti il 
possesso dei titoli valutabili presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato generale della 
Corte dei conti dopo scaduto il termine stabilito nel precedente art. 4. 

La data di presentazione delle domande e dei documenti suddetti è 
stabilita dal timbro a data apposto dai Segretariato generale, mentre per 
le domande e i documenti spediti a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento, sui quali sarà ugualmente apposto all’arrivo il predetto 
timbro farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non contengono tutte 
le dichiarazioni, precisate nel precedente art. 4, circa il possesso dei 
requisiti per l'ammissione al concorso, e riportate nello schema allegato 
al presente bando. 
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Ait. 7. 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo decreto, 
sarà composta ai sensi dell’art. 6, letiera /,. del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 febbraio 1975, n. 275. 


Art. 8. 


La commissione, previa determinazione dei criteri di massima per la 
valutazione dei titoli, assegnerà a ciascun candidato un punteggio in 
relazione ai titoli de! medesimo prodotti. 

L’idoneità si intende conseguita soltanto dai candidati che abbiano 
riportato in detta valutazione un punteggio non inferiore a sei decimi. 


Art. 9. 


La graduatoria generale di merito viene formata in base al 
punteggio riportato da ciascun candidato idoneo neila valutazione dei 
titoli, con la osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui 
all’art. 5 dei testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive integrazioni e 
medificazioni. 

dichiarato vincitore del concorso il primo classificato in 
graduatoria. 


Ast. 10. 


I co.correnti che abbiano riportato nella valutazione dei titoli un 
punteggio non inferhjre a sei dec)mi debbono presentare o spedire a 
Mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al segretariato 
generale delia Corte dei conti, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redz.iti 
nelle prescritte forme e in regola con le disposizioni della legge sul bollo, 
attestanti il possesso degli eventuali titoli che, in base alla normativa 
vigente, diano diritto a preferenza nello nomina. 


Art. ]l. 


La graduatoria generale di merito, quella del vincitore del concorso 
e dei candidati dichiarati idonei sono approvate con decreto dei 
Presidente delia Corte dei conti, da pubblicarzi nella Gazzessa Ufficiale 
della Repubblica, sotto condizione sospensiva dell’accertamento dei 


requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammesso, ner 
questioni relative alla preferenza dei concorrenti, ricorso al Presidente 
della Corte, il quale decide, sentito il consiglio di presidenza, con 
provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 12. 


Il concorrente utilmente collocato nella graduatoria sarà immedia- 
tamente immesso in servizio e dovrà produrre entro il primo mese di 
servizio, i seguenti documenti in carta da bollo: 


a) diploma originale di licenza di istruzione elementare (0 
pagella scolastica) o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti del diploma, 
ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei modi di cui 
all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n.15; 


5} estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 35 anni di età debbono produrre, altresi, i documenti atti a 
comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di età o alla 
esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestanie che il candidato è in godimento dei 
diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna delle cause che, a’ 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


e) certificato generale del casellario giudiziale; 


£) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari e cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero csstificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva o foglio di congedo illimitato; 


g) certificato rilasciato dall’unità sanitaria competente per 
territorio o da un medico militare, dal quale risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo al servizio continuativo e incondizionato nell’impie- 
go al quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono 
produrre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, 


sr 
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n. 482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
nel termine di cui al primo comma, a pena di decadenza, i soli documenti 
di cui alle lettere a} e g), nonché copia integrale dello stato matricolare. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) del presente articolo, 
come pure copia dello stato matricolare, debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e 
successive integrazioni e modificazioni. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8 della tabella allegato 8 al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altre amministrazioni. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, per tali «documenti, 
l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché idonei a 
documentare le posizioni da attestare. 


Art. 13. 


Il vincitore del concorso, che risulterà in possesso di tutti i requisiti 
presenti, sarà nominato commesso in prova per la durata di mesi sei, ai 
sensi dell’art. Il della legge 11 luglio 1980, n. 312. 


Il medesimo, al termine del suddetto periodo di prova, sarà 
nominato in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con 
diritto 'all’indennità prevista dall’art. 10, terzo comma, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3 


H vincitore del concorso che si trovi nelle condizioni previste dalle 
disposizioni in vigore, sarà esonerato dal periodo di prova. 


Il presente decreto sarà comunicato al competente ufficio di 
controllo per la registrazione, 


Roma, addì 1° marzo 1986 


Il Presidente: PIRRAMI TRAVERSARI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1986 
Registro n. 3 Presidenza, foglio n. 15 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


ALLEGATO 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta da bollo da L. 3.000 
possibilmente dattiloscritta) 


Al Presidente della Corte dei conti - Segretariato 
generale - Via Baiamonti, 25 - 00195 ROMA 


Il sottoscritto........................ 
Lohiugunk (provincia di .. 
e residente dal (i).............. 
(provincia di ................. ur 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di 
commesso in prova nel ruolo della carriera del personale ausiliario della 
Corte dei conti, da destinare agli uffici della Corte con sede in Trento, 
indetto con decreto presidenziale 1° marzo 1986. 


Fa presente (2) di aver diritto all'aumento del limite massimo di età 
DErché:saina or RL Rie 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3).............. : 
3) non ha riportato condanne penali (4); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio... 
alano conseguito in data 
presso . .. sito in 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente 
6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministra: 


7) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione, né è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere gli uffici della 
Corte dei conti con sede in Trento ed a prestare servizio presso la 
predetta sede per un periodo non inferiore a cinque anni. 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni ed eventuale 
recapito: telefONICOrtsiitorathrzciniizrnion inerte ni ceva iI nici 


Visto: si autentica la firma del sig. (5) 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. Se il 
trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni, indicare anche le 
piecedenti residenze. 

(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età. 


(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 
elettorali, indicarne i’ motivi. 


(4) In caso contrario, indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso. 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, dal 
segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all’art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il 
visto del capo dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
servizio. 


86A2168 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore 


Dino EgiDIO MARTINA, redaitore 
FRANCESCO NOCITA, vice redattore 
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